
COSI’ IN CAMPO

Anchelasocietà ierisièappellataai tifosi fermaniper lapartitacontrolaFeralpiSalò
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FERMANA 4-3-1-2
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SERIEC

FERMOLaFermanadiFlavioDe-
stro non ha mai collezionato
piùdi due sconfitte consecutive
e quest’oggi vuole evitare la ter-
zadebacleche stabilirebbe il re-
cord. Motivo per cui sarà l’am-
biziosa FeralpiSalò a doversi
preoccupare e non viceversa
nonostante i canarini vivanoat-
timi non felici: soltanto due
punti nelle ultime cinque, ma
tutti ottenuti al Recchioni (ics
con Triestina e Reggiana) in
mezzo a tre sconfitte esterne.
Ecco dunque che lo stadio gial-
loblù diventa un fattore e dovrà
essere l’uomo inpiùpersuppor-
tare una matricola al cospetto
dell’ennesima corazzata, come
haauspicato anche il dg canari-
no FabioMassimo Conti: «Lan-
cio un appello a tutto il pubbli-
co del Recchioni: sono necessa-
rie lavostrapresenzaelavostra
vicinanza a questi ragazzi che
disputeranno unmatch impor-
tante».MentreContiparlava, ie-
ri mattina era già arrivata la vi-
sita di una ventina di supporter
gialloblù a Capodarco all’inizio
della rifinituraper salutaree in-
citarelasquadra.

IgoldiGuerra, l’AdiEmerson
Che la Feralpi sia una big lo di-
cono i nomi che vanta: il capo-
cannoniereGuerra, l’ex Serie A
Emerson, l’esperto difensore
Legati arrivato a gennaio (dieci
annidiBtraPadova,CarpiePro
Vercelli) ed è forse meglio fer-
marsiquanonscomodandotut-
to il capitale umano in mano a
MimmoToscano, allenatore da

cadetteria che in C ha vinto tre
campionati con Cosenza, Ter-
nana e Novara. Che i verde blu
si sianoaffidati in corsod’opera
adunmister di questo pedigree
testimonia la grandezza di un
club in piena bagarre per lami-
glioreposizioneplayoff.AlRec-
chioni, però, la carta va spesso
straccia, chiedere per info alla
Samb, al Mestre, al Pordenone,
alla Triestina, alla Reggiana, al-
lostessoRenateall’epocasecon-
do: nessuno dei pesi massimi è
riuscitoavincerci trovando ildi-
vieto d’accesso per l’impianto
divialeTrento.Statisticadamu-
nicipale che infonde fiducia ad
una Fermana chiamata al ri-
scatto: superare immediata-
mente le titubanze mentali do-
podue sconfitte inquattro gior-

niè laprovanumerouno.Battu-
te d’arresto tra Pordenone e Al-
binoLeffe che hanno risucchia-
tounpo’ gli entusiasmidell’am-
biente e asciugato l’autostima.
Non deve essere così: la Ferma-
naèin lineaconisuoiobiettivie
la soddisfazione per il momen-
taneo +7 sui playout - tutti a lu-
glioavrebberofirmatoasangue
immaginando questa situazio-
ne a questo punto della stagio-
ne - deve prevalere sui voli pin-
darici poco salutari che erano
stati fatti. D’accordo anche lo
stessoConti:«Duesconfittenon
devono assolutamente scalfire
il bel cammino che la Fermana
sta compiendo dopo 11 anni di
assenza dal professionismo. Le
paroled’ordine sonounità, coe-
sione e compattezza fra tutte le
componenti».

LeparolediSimonieDestro
Gialloblùcheeranostati toccati
nell’orgoglio anche dal presi-
dente Umberto Simoni dopo
l’1-0 subìto a Bergamo: «Nonho
visto, o solo in parte, la giusta
mentalità, la determinazione,
la voglia di vincere, la corsa dal
primoall’ultimominuto».Paro-
le, probabilmente, proferite per
stimolare in modo diverso una
squadra che in verità nessuno
mai può additare di scarso im-
pegno o attaccamento. Destro
si è fatto da garante coccolando
isuoi calciatori e infondendo lo-
ro la tranquillità fondamentale.
«Anchese tranquillità èunapa-
rolachenonmipiacemolto-ha
confessato il tecnico -. Siamo
molto arrabbiati per gli ultimi
esiti,quellosì».

LorenzoAttorresi
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PANCHINA

22LIVIERI,8MAGNINO
14BAGADUR, 21TURANO
21MARTIN,25EMERSON
37LOI, 39ROCCA
38PONCE, 11FERRETTI
19MARCHETTI,32ARRIGHI

PANCHINA

1VALENTINI, 3CAMILLONI
9CREMONA, 14CAPECE

16ROSSETTI, 17SANSOVINI
18MAURIZI, 19CIARMELA
21GENNARI, 23FAVO
24GRIECO,26EQUIZI

Oggiore 16.30StadioBrunoRecchioniArbitroRiccidiFirenze

LA FERMANA DEVE REAGIRE
Dopo le due sconfitte consecutive in trasferta, al Recchioni arriva l’ambiziosa FeralpiSalò
Il dg Conti chiama a raccolta tutti i tifosi: «Sarà davvero importante sostenere la squadra»

In porta potrebbe scoccare di nuovo l’ora di Ginestra
Probabile che in attacco
stavoltamister Destro
si affidi a Cognigni

LASQUADRA

FERMOLa Fermanahaprepara-
to varie maschere. Aldilà dei
moduli e dei calciatori, stavolta
conterannogli uomini, il cuore
e i sentimentiprimaancoradel-
la tecnica. Da non tralasciare
nemmeno l’esperienza e la ge-
stionedellepressioni: eccoper-
ché in porta quest’oggi potreb-
be essere l’ora del polipo Paolo
Ginestra, classe ’79, chegioche-

rebbe al posto del giovane Va-
lentini. Tecnica che invece po-
trebbeessereesplicitatacontre
modi diversi dello stesso undi-
ci. In rifinituraDestro lehapro-
vate tutte, dal4-4-2 sinoadarri-
vare al 3-4-1-2 passando per il
4-3-1-2. Questi ultimi due siste-
mi assolutamente inediti per i
gialloblù. Declinazioni nuove
che inquestomomentorischia-
nodi creare confusionemache
permetterebbe a Da Silva, vero
uomo inpiù, di esprimere tutto
il suo potenziale da trequarti-
sta puro. Al contempo, lo scac-
chiere che non prevede esterni
farebbe inmodo di far rifiatare

Petrucci, gialloblù con più mi-
nuti in campo (2.127’ in 25 pre-
senze, davanti a Sperotto a
2.055). Anzi no: Destro sembra
non voler rinunciare al suo pu-
pillo che è stato testato addirit-
tura mezzala. In effetti, nono-
stante siameno tumultuoso ri-
spetto a qualche domenica fa,
Petrucci risulta sempre prezio-
so negli episodi chiave ed è du-
ra lasciarlo fuori: a Pordenone
l’avevamessa in testa aUrbina-
ti (stupendo l’intervento del
portiere Mazzini), a Bergamo
avevamandato in porta Lupoli
che ha spedito fuori in avvio.
Dietro cambierà qualcosina:

con Gennari e Sperotto acciac-
cati (il terzino è rimasto fuori
dai convocati insieme a Doni-
nelli) via libera a Ferrante e Sa-
poretti, non un vero esterno si-
nistro.Eccoperché ladifesapo-
trebbeessere a tre conPetrucci
e Clemente a tutta fascia. Da-
vanti, invece, potrebbe essere il
turnodiCognigni dall’inizio in-
sieme a Lupoli anche se non è
daescludere lacartaSansovini:
calcolando le pressioni incom-
benti, potrebbe essere la gara
per il 38enne dal curriculum
pesante.SqualificatoMane.

lo.at.
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PaoloGinestraoggipotrebbe
tornaretra ipalidellaFermana
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